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Importanti categorie dei servizi in lotta per i l contratto 

Oggi aerei bloccati per 24 ore 
Riprendono le trattative 
per la vertenza turismo? 

L'Alitalia ha cancellato tutti i voli, nonostante la disponibilità dei sindacati per 
garantire il trasporto della stampa e dei giornali - Un nuovo forte sciopero negli 
alberghi e ristoranti - Braccianti: raggiunto l'accordo per i salariati di Salerno 

Si fermano oggi Per tutta la giornata 1 la 
voratori del trasporto aereo. Lo sciopero ha 
avuto Inizio alla mezzanotte di Ieri e termine
rà alle 24 odierne. La conferma dello scio 
pero — sottolinea un comunicato dei sinda
cati — si è resa necessaria sia per l atteggia
mento dilatorio del governo circa la scelta 
del contratto unico avanzata dalla Fulat, sia 
per la posizione arrogante e antisindacale as
sunta dal padronato, con alla testa l'Alitalia, 
che tende ad addossare sul lavoratori e sui 
sindacati le pesanti responsabilità di una ge
stione aziendale fallimentare » 

Per oggi è previsto un Incontro al ministe
ro del quale « la Fulat — prosegue il comu
nicato — chiederà alle controparti e al go
verno di aprire la trattativa sul merito della 
piattaforma presentata, senza ulteriori dila
zioni o pretesti, come quelli derivanti dalla 
presenza del sindacato autonomo piloti che 
dovrà fare la scelta di stare o meno al tavolo 
di un negoziato unico per tutti 1 lavoratori 
del settore ». 

Nel corso dello sciopero, la Fulat (organb. 
zazione unitaria dei lavoratori) aveva dcc'so 
di garantire con equipaggi formati da Iscrit
ti al sindacato i voli postali, In modo da con
sentire la regolare distribuzione dei quotidia
ni odierni. Ma ieri sera l'Alitalia — rifiutan
do quindi la disponibilità mostrata dal sinda
cato — ha deciso di cancellare tutti i voli in 
programma per oggi. Si svolgeranno, anche 
se con ritardi anche notevoli, ì voli della 
ITAVIA. 

ALBERGHI — Si è concluso Ieri sera Io 
sciopero di 48 ore del lavoratori dipendenti 
degli alberghi e dei pubblici esercizi (risto
ranti, bar, caffè, ecc.) indetto dai sindacati 
per il rinnovo unificato dei due contratti di 
settore. Ieri, pomeriggio inoltre, si sono aste
nuti dal lavoro i dipendenti delle aziende com
merciali e dei servizi collegati che rivendicano 
la garanzia del salario e l'indennità di di
soccupazione. 

Intanto ieri mattina si è svolto un incon
tro a carattere interlocutor.o tra il ministro 
Toros e 1 rappresentanti sindacali un comuni
cato del ministero annuncia inoltre incontri 
con gli imprenditori precisando che «è pre
vedibile che dalla prossima settimana si pos
sano riprendere le trattative in sede ministe
riale per sbloccare la situazione». 

BRACCIANTI — Mentre prosegue la lotta 
in numerose province per il rinnovo dei con 
tratti di lavoro dei braccianti, nel salernitano 
è stata raggiunta un'intesa 

L'accorilo, sottoscritto ieri presso 1 ufficio 
del lavoro contiene una serie di positive con 
quiste In primo luogo al lavoratori a tempo 
indeterminato saranno garantite 215 giornate 
lav orative annue in luogo delle 180 del prece
dente contratto, e l'assicurazione ad un cre
scente numero di operai agricoli a tempo de
terminato di 151 giornate di occupazione II 
contratto stabilisce che l'assunzione di brac
cianti stagionali non può essere inferiore a 
51 giornate lavorative, la qual cosa garanti
sce l'iscrizione negli elenchi e dà il diritto 
alla assicurazione. 

Gli aumenti salariali concordati sono di 285 
lire giornaliero sulla paga base e la contin
genza, a partire dal primo maggio 

E stato anche raggiunto l'accordo sulla uni
ficazione delle qualifiche. Questo è Importan
te specialmente per la stragrande maggioran
za dei braccianti qualificati al livello più bas
so e che ora parificati al livello più alto ot
terranno 500 lire in più al giorno, oltre agli 
aumenti già previsti nel contratto. 

Intanto, la lotta del braccianti e dei colo
ni baresi per il rinnovo del contratto brac
ciantile e del capitolato colonico è entrato Ie
ri nel vivo con lo sciopero di 24 ore Gli ope
rai agricoli ed i coloni hanno aderito In mas
sa olla protesta indetta dalle organizzazioni 
della CGIL-CISL-U1L. Le aziende capitali
stiche e coloniche sono rimaste deserte sin 
dalle prime ore di questa mattina. Totale è 
stato lo sciopero dei braccianti e dei coloni 
ad Andria, a Elfia, Canosa di Puglia, Casa-
massima, Conversano, Minervino, Vano del 
Colle, San Michele, Terllzzi e Ruvo Cortei 
di lavoratori in sciopero si sono svolti questa 
mattina a Canosa e a Corato 

Di fronte all'atteggiamento Intransigente 
dell Unione provinciale degli agricoltori, che 
a distanza di un mese mantiene ancora un 
silenzio assoluto sulle proposte del nuovo 
contratto bracciantile e per il capitolato co
lonico, le organizzazioni bracciantili della 
CGIL-CISL-UIL hanno giù dichiarato un ulte
riore sciopero di 72 ore a partire da lunedi 
7 luglio od hanno dichiarato la loro parteci
pazione allo sciopero nazionale del 10 lugl.o 

Presentati i bilanci di importanti compagnie 

Una gestione parassitaria consente 
alti profitti alle assicurazioni 

Il settore automobile sarebbe in disavanzo ma non viene fatto alcun ten
tativo di ridurre i costi • I grandi gruppi intanto continuano a concentrarsi 

La maggior porte delle 
compagnie di aBslourazlone 
h a presentato, coi solito ri
tardo e la solita scarsità di 
informazioni, 1 bilanci del 
1974. Grandi lamenti suil'as-
alourazlone autoveicoli, ohe 
gestirebbero in perdita, ma 
nessuna analisi sull'andamen
to degù incidenti, niente dati 
sul rapporto t ra incidenti In
dennizzati e assicurati di cia
scuna compagnia, niente Ini
ziative per ridurre una del
le componenti pesanti della 
spesa nazionale per i tra
spor t i 

La irresponsabilità sociale 
delle compagnie è probabil
mente accentuata dalla rela
tiva facilità con cui sembra
no risolvere i loro problemi 
di bilancio. La Omerali, al
la testa di uno dei gruppi 
più estesi, non soltanto di
stribuisce lo stesso dividen
do dell'anno scorso (5196 mi
lioni) ma incrementa di 64 
miliardi il patrimonio titoli 
iscritto a bilancio e la pro
prietà Immobiliare passata In 
un armo da 286 a 335 miliar
di. Peraltro, i 115 mila vani 
(576 stabili) posseduti dalle 
Generali sono Iscritti proba-
burnente ad un terzo del loro 
valore di mercato 

I cronisti dell'assemblea de
sì i azionisti suonano la fan
fara: scrive 24 Ore che «so
no rimasti schiacciati dalla 
Importanza delia società, dal
la sua solidità patrimoniale, 
dalla sua capacita reddituale 
ohe, nonostante la difficoltà di 
alcuni rami di attività come 
ta RCA ed 1 furti, presenta 
sempre un utile tale da remu
nerare gli azionisti e da po
t e r permettere l'effettuazione 
di operazioni sul capitale In 
par te gratuite ed in parte a 
pagamento, di grande soddi
sfazione per l'investitore pri
vato. La Donerai 1 è un albe
ro dal frutti d'oro, diceva 
tempo fa il responsabile di 
una grande banca». Nessuno 
nega alla Generali di fare 11 
suo mestiere, m a un po' di 
soddisfazione la vorrebbero 
•none quanti si assicurano 
per ottenere una protezione 
veonomlea. 

L'insoddisfazione, Invece, è 
crescente. Le polizze-vita, an
che quelle con la clausola an-
tlnflazione, sono state pesan
temente svalutate nel 1974-
non cosi gli immobili che le 
società hanno comprato con 
1 soldi degli assicurati L'INA, 
che è un ente pubblico, si 
guarda bene dell'offrire una 
scala mobile della polizza con 
rivalutazione automatica al 
eosto della vita Al contrarlo, 
l'INA si preoccupa di nascon
dere i profitti come risulta 
dal fatto che ha operato una 
svalutazione dei titoli a red
dito fisso in portafoglio, ba
sandosi sopra una tempora
nea crisi del mercato in via 
di superamento, appunto per 
evitare di far apparire an
che quella parte di profitto 
che In passato si riteneva op
portuno presentare. 

Alcune compagnie (Suba.pl 
na, Abeille Latina) pagano il 
profitto agli azionisti prole 
twndolo da riserve, senza far 
f i l i m i li i utili in bilancio 

LA Riunione Adriatica di Si
curtà, al tra capogruppo Im
portante, Invece paga 600 lire 
di profitto per azione facendo 
apparire le «difficoltà» sol
tanto nella consociata Assi
curatrice Italiana cui è affi
data la gestione della RCA. 

Una differenza di redditi
vità a danno delle piccole 

Assicuratori: 

assemblee 

per l'ipotesi 

di contratto 
La segreteria della Federa

zione CGIL CISL UIL e le se
greterie dei sindacati di cate
goria degli assicuratori hanno 
esaminato l'ipotesi di accordo 
contrattuale del settore e l'ac
cordo ponte per 1 lavoratori 
delle agenzie di appalto, e 
sprimendo una valutazione po
sitiva. L'Ipotesi che viene sot
toposta alle assemblee « rap
presenta un grosso salto qua
litativo e quantitativo proprio 
per quel contenuti sociali in
vestimenti per l'edilizia popo
lare, trasformazione del lavo
ro precario, e generali: relati
vi «1 personale amministrati
vo, al produttori con 11 rico
noscimento del rapporto di 
impiego a tempo indetermina
to in sostituzione di quello 
precario che hanno esteso e 
unificato l'area contrattual
mente e migliorato le condi
zioni di lavoro della catego
ria ». I sindacati Invitano la 
categoria a concludere la lot
ta con un'ampia partecipazio
ne alle assemblee 

compagnie esiste senza dub
bio. Le piccole compagnie, 
olbretutto, hanno la responsa
bilità di non avere mai mes
to in discussione un sistema 
di assicurazione .ttitoveicoH 
che, nonostante l'obbligatorie
tà, la tariffa legale e il con
sorzio di garanzia prevede la 
capitalizzazione che impegna 
ogni compagnia in traffici 
immobllart e finanziari per 
i quali esistono ben più ampie 
possbllltà di profitto a fa
vore dolile « grandi » L'au
mento di tariffa, preso a se 
stante, favorisce sempre le 
grandi compagnie mentre non 
sembra risolvere i problemi 
delle piccole: in tal modo pro
segue 11 processo di concen
trazione con cui 9 gruppi 
stanno prendendo sotto con
trollo l'Intero mercato assi
curativo 

La Montedison, che ha In
teressi prevalenti su Fondia
ria Vita, Fondiaria Incendi ed 
Italia Assicurazioni, sta ora 
cercando di raggiungere una 
posizione di controllo sulla 
Milano Assicurazioni 

Spregiudicatamente, 1 gran
di gruppi finanziari cercano 
di allargare il loro ruolo co
me intermediari finanziari, 
orfrendo nuove forme di « va
lorizzazione del risparmio », 
l'Imitandosi a fare pressioni 
politiche per l'aumento del
la tariffa autovclcol senza 
porsi alcun problema dal la
to dell'antinfortunistica e del 
contenimento del costi L'Iner
zia del ministero dell'Indu
stria, ohe dovrebbe occupar
si del settore, è scandalosa. 
L'unica preoccupazione dei 
ministero slnora. sembra sia 
stata quella di evitare alle 
compagnie persino l'imbaraz
zo di un confronto diretto con 
1 rappresentanti de'.S'utenza 

Per rivendicare un nuovo corso economico 

Fermi oggi in Piemonte 
trecentomila lavoratori 

Interessate allo sciopero l'industria automobilistica, i trasporti e le partecipazioni statali della re
gione — Forti lotte alla FIAT anche ieri — Difficili trattative fra FLM e monopolio dell'auto 

Nuova grave minaccia per il complesso dell'auto 

Alfa Romeo: 
tre settimane di 

cassa integrazione 
per 17.500 operai 

L'annuncio dato senza consultare i 
sindacati alla vigilia di un incontro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2 

Scendono In sciopero doma
ni nel Piemonte, trecentoml 
la lavoratori per due delle 
principali vertenze nazlona.i 
con le quali 11 movimento sin 
dacile rivendica l'avvio di un 
diverso corso della nostia 
economia la vertenza della 
industria automobilistica e dei 
trasporti e quella delle parte
cipazioni statali 

In provincia di Torino ef
fettueranno le prime due del 
le 6el ore di sciopero procla
mate da,la federazione CGIL-
CISL-UIL (le altre quattro si 
faranno il 9 luglio) tutte le 
categorie Interessate alla ver
tenza auto-Indotto trasporti. 
SI fermeranno 1 lavoratori 
delle fabbriche FIAT (esclu
se le Ferriere che rientrano 
nella vertenza della siderur
gia privata), Lancia, Pirelli, 
Mlchelin, Ceat-Gomma, Pi-
nlnfarina, Bertone, Cromodo-
ra. Carello e quelli di decine 
di medie e piccole azlendo 
dell'indotto automobilistico. 
Per due ore, dalle 9 alle 11, 
gli autoferrotranvieri ferme
ranno 1 mezzi di trasporto ur
bani ed interurbani a Torino 
e nella « cintura » Dalle 10 
«He 12 sciopereranno 1 ferro
vieri non facendo clrco.are i 
treni in tutto il Piemonte 
Numerose assemblee si svol
geranno nelle fabbriche, nel 
depositi tranviari, nelle offici
ne e impianti ferroviari. 

Le quattro ore di sciopero 
per la vertenza delle parte
cipazioni statali saranno ef
fettuate domani in Piemonte 
da alcune decine di migliala 
di lavoratori delle Montefl-
bre, Cotonifici Vallesusa e 
Farmltalia (gruppo Montedi
son), della Selmart, Rem-
meert. Bona, Oeneralmoda, 
Magnonl (gruppo GEPI), del
la Stila. Olcese, Sant Andrea, 
Moncenisio-Egam, Italslder, 
nucleare, Pavesi, SME, SIT-
Siemens, Siemens Elettra ed 
altre 'ndustrle Hanno deciso 
di scioperare domani anche 
gli oltre duemila lavoratori 
dell'industria di « computers » 
Honeywe.l di Caluso. 

Particolarmente a Torino 
questi grandi scioperi per le 
vertenze nazionali si legano 
senza soluzione di continuità 
ad un movimento di lotte ar
ticolate altrettanto imponen
te. Cosi negli stabilimenti to
rinesi della FIAT, oltre ven
timila operai hanno « saluta
to » oggi la ripresa delle trat
tative t ra azienda ed FLM 
incrociando le braccia per le 
rivendicazioni sulle condizioni 
di lavoro, la perequazione 
delle paghe, l'aumento degli 
organici e dell'occupazione, la 
contrattazione del programmi 
produttivi e del trasferimenti 
di manodopera. 

Circa diecimila operai han
no fatto scioperi compattissi
mi alla FIAT di Riva.ta, 
bloccando per due ore In cia
scun turno le officine di la-
stroferratura verniciatura, 
montaggio, ed andando a ma
nifestare con imponenti cor
tei sotto gli uffici della dire
zione. Altri cinquemila ope
rai in lotta hanno bloccato 
oggi gran parte della mec
canica di Mlraflorl, dalle li
nee di montaggio del motori 
e del cambi alle sale dove 
vengono provati al banco 1 
motori, dal reparti de, tornii 
alle officine ausiliarie Sem
pre a Mlraflorl sono rimaste 
ferme l'intera giornata per 
uno sciopero del 1W0 operai 
le presse grandi e migliala 
di altri operai hanno fatto 
fermate aitlcolate ir> diverse 
sezioni Alla Ages di Sante-
na, una sezione della FIAT 
che produce particolari in 
gomma, i 1100 operai hanno 
bloccato e presidiato la fab
brica in risposta ad un tenta
tivo di sospensione In massa 

Da notare che alle lotte di 
questi giorni alla FIAT han
no preso parte attiva gruppi 
di impiegati, che sono anche 
riusciti ad ottenere risultati 
positivi- oggi per esempio al
la FIAT di Rivolta I delega
ti degli Impiegati hanno con
cluso un negoziato con la di
rezione concordando aumenti 
di organico e passaggi di ca
tegoria 

L'INCHIESTA E' STATA PROMOSSA DAL PRETORE DI ANCONA 

Il presidente della Montedison sotto accusa 
per rimboscamento dei concimi fertilizzanti 
Il presidente della Montedison, Euge

nio Ccfis. è stato incriminato in rela 
/ione alla vicenda dell'Imboscamento dei 
fertilizzanti chimici Lo rivela il setti
manale « Panorama » nel numero in odi-
co'a da oggi 3 luglio ptecisando che 
l'iniziativa e partita dalla pretura pe-
na'e di Ancona 

Lo scorso 6 giugno il pretore Vito 
D'Ambrosio ha convocato a Milano lo 
amministratore, delegato della Montedison, 
Alberto Grandi, e il direttore generale 
della divisione prodotti per l'agricoltura, 
Roberto Casella, e ha loro contestato la 
accusa di imboscamento e rifiuto e a 
vendere concimi chimici, prodotto il cui 
prezzo è controllato. 

Secondo una norma del 1943. la cui 

validità è stata recentemente confermata 
dalla Corte di cassazione chi produce 
beni indispensabili è poi obbligato a met
terli sul mercato Lo scorso ottobre, al-
l'e]»ca dell'ultimo aumento dei fertiliz
zanti deciso dal CIP, che suscitò vivaci 
polemiche da parte degli agricoltori, la 
Mlennzu contadini ha anche presentato 
un ricorso al Consiglio di Stato per far 
annullare il provvedimento 

Il pretore aveva notato nel territorio 
di sua competenza la totale sparizione 
dei fertilizzanti nonostante lo stabilimen 
to Montedison di Montemarclono, a po
chi chilometri da Ancona, producesse a 
pieno ritmo Aveva perciò deciso di apri
re una inchiesta Le prove che D'Am 
brosio ha raccolto con l'aiuto della Guar-

dia di finanza sugli imboscamenti ope
rati dalla Montedison nelle Marche sono 
ora custoditi in un voluminoso fascicolo 
alla cancelleria penale della pretura di 
Ancona. E/Ambrosio sta inoltre racco
gliendo una documentazione su tutti i 
tasi analoghi che si sono verificati m 
Italia nello scorso autunno Da questa 
più amp'a indagine potrebbero emergere 
responsabilità anche per altri complessi 
industriali e commerciali 

Quella di imboscare 1 fertilizzanti € 6 
uno tecnica che ai colossi chimici rende 
sempre. Con l'aumento dello scorso ot
tobre le industrie hanno incassato 170 
miliardi in più », ha detto a « Panorama » 
Selvmo Bigi, vice presidente dell'Alleon 
za dei contadini. 

La relazione di Gaietti al Consiglio generale della Lega 

LE COOPERATIVE PER GOVERNI 
LOCALI STABILI E EFFICIENTI 

Contro l'apertura della crisi governativa — Qualificare la domanda verso consumi sociali — Il ruolo 
trainante della spesa pubblica per la ripresa economica — Nuove prospettive per il movimento cooperativo 

I lavori del Consiglio ge
nerale della Lega nazionale 
delle cooperative si sono svol
ti ieri a Roma sulla base 
di una relazione del presi
dente, Vincenzo Gaietti. 

Egli ha esordito sottolinean
do 11 significato fortemente 
positivo del risultato elettora
le del 15-16 giugno 

La lega delle cooperative, 
che da tempo — fatta salva 
la pregiudiziale antifascista — 
non pone questioni di formu
le, ma di concreti Indirizzi 

programmatici nell'azione di 
governo, può esprimere due 
Indicazioni. 

In primo luogo, che nell'at
tesa che maturi la necessa
ria autocritica e correzione 
di rotta delle forze che esco
no giudicate negativamente 
dalla prova elettorale, 11 Pae
se non rimanga privo di di
rezione politica; che non ven
ga resa possibile, pertanto, 
l 'apertura « al buio » di una 
crisi governativa. 

Una nota diffusa dalla segreteria 

La Cisl chiede alla DC 
chiarezza sui problemi 

dell'unità sindacale 
< Il voto del 15 giugno — ha sottolineato il segretario generale 

della CGIL, Luciano Lama in un'intervista rilasciata al settima
nale « Panorama » — è potenzialmente un fatto di rafforzamento 
del processo unitario Ma è anche vero che in questa situazione 
diversa può essere sollecitata l'azione delle forze antiunitarie che 
vogliono la scissione ». Lama ha aggiunto che « è un momento 
difficile che si può superare se le tre organizzazioni CGIL. CISL e 
UIL continuano a lavorare insieme come tali, come tre distinte or
ganizzazioni, cercando con la ragionevolezza necessaria da parte 
di tutti le condizioni per la crescita unitaria, per U miglioramento 
della Federazione unitaria, tenendo conto delle esigenze che si 
pongono dalle \arie parli» 

Intanto ieri la segreteria della Cisl ha diffuso una nota rivolta 
alla Democrazia cristiana dal titolo t necessari altri chiarimenti 
politici sulle piospettive di scissione», nella quale si ritiene < ne
cessario che si faccia rapidamente chiarezza contro la prospettiva 
di scissione sindacale anche da parte di altre forze rappresentative 
della DC e dello stesso partito, dal momento che si sono addensati 
e sono siati denunciati elementi che pongono seri interrogata ì 
sul! i effettiva tshaneita della DC a tale prospettiva» 

Ciò ( quanto mai necessario tra 1 altro perei e « la scissione — 
prosegue la nota — si inscrive in una prospettiva avventuristica 
e dissennata di elezioni anticipate, di polarizzazione a destra dello 
schieramento politico, di spaccatura conseguente del paese, di aggra
vamento quindi forse irreparabile della crisi politica del paese: 
perché è tempo di interrompere la serie continua di rotture a cui 
il paese e stato sottoposto e favorire in suo luogo una riflessione 
più generale per identificare quale sia e quale debba essere il vero 
terreno di lotta democratea, di lotta economica, e sociale e quindi 
anche sindacale ne] quale si possono e si devono rafforzare le 
istituzioni democratiche » 

I rappiesentanti dello strutture di categorie della UTL che si 
riconoscono nel progetto Storti, si sono riuniti e hanno diTfuso un 
comunicato nel quale sollecitano iniziative atte a far si che il 
prossimo comitato centrale della UTL condanni ' m termini certi 
e irreversibili ogni tentativo di scissione si arrivi al congresso 
della UIL in tempi brevi e si individuino «regole di convivenza 
all'interno della UIL che nel rispetto dello statuto, assicurino una 
corretta democratica ed unitaria ges'ione della politica organiz
zativa ed amministrativa e degli strumenti di informazione e for
mazione » 

Significativa proposta avanzata dalla CNA al governo per i problemi del settore 

Verso una conferenza nazionale dell'artigianato 
Si apre oggi a Orvieto il 
congresso Federmezzadri 

AI teatro Mancine; Il di Or
vieto si apre nel pomeriggio 
di oggi 11 IX congresso nazio
nale della Federmezzadri-
CGIL. La relazione introdut
tiva sarà svolta dal segreta
rio generale Afro Ressi Quin 
di si aprirà il dibattito che 
occuperà le intere giornate 
di venerdì e sabato Domeni
ca mattina poi in piazza del
la Repubblica avrà luogo la 
manifestatone di chiusura, 
che sarà pubblica e di mas
sa Fra gli altri parlerà Pie
ro Boni, segretario generale 
aggiunto dolla CGIL. Sempre 
per quanto si rllerisce ali or
dine del lavori congressuali, 
va dotto che la seduta di ve
nerdì pomeriggio sarà dedi
cata al lavoro di tre commls-
sioni. 

Al congresso parteciperan
no le delegazioni di numero
se organ.zzazionl sindacali, 
profess onali dei contadini, 
cooperative : Alleanza del con-
tadlnJ. UCI, ACLI Terra, Fé-
dercoltivatorl CISL, UIMEC-
UIL, Sindacati de! chimici, 
degli! alimentaristi e dagli 
edU e dei braccianti. ANCA 
(Associazione cooperative agri
cole aderente alle lega), 
CENFAC (CentTO delle forme 
associate). 

La Coldtrettl sarà presen
te con un osservatore La de
legazione della CGIL sarà 
composta dal segretario ge
neralo agg'unto Piero Boni 
e dal segretario nazionale Ar-
veo Forni. 

La CNA proporrà alle al
tre confederazioni del setto
re « di avanzare unitariamen
te al governo .a proposta di 
promuovere una conferenza 

Inazionale dell'artigianato e 
|del suol problemi». 

La decisione e scaturita da 
un'ampia analisi della situa
zione economica e politica del 
Paese — anche In rapporto 
all'esito elettorale del 15 giù 
gno — effettuata in questi 
giorni dal comitato direttivo 
della stessa Confedera
zione nazionale 

SI tratta, In pratica di veri
ficare ,o stato delle attivi
tà artigiano in Italia, folti 
di un milione e trecento mi 
la aziende per un complesso 
di circa quattio milioni di ad
detti E .si trat ta soprattutto, 
di creare le condizioni af
finchè le Regioni — che han 
no sull'artigianato potestà giu
ridica — siano messe In gra

do di legiferare, ciascuna natu
ralmente secondo I propri 
orientamenti, ma nell'ambi
to di una legge quadro na

zionale (una legge che fissi 
determinati principi genera 
li validi per tutti) per l'ema
nazione della quale la CNA 
si batte fin dalla Istituzione 
delle Regioni 

L'iniziativa assume rilevan
te interesse ed Importanza 
soprattutto ->e si considera 11 
momento paitlcolarmente dif
ficile che le aziende artigia
ne e 1 Intero settore del pie 
coli e medi Impiendltorl stan
no attraversando, sia a causa 
de'la crisi economica gene
rale, sia, In particolare, per 
la perdurante stretta credi
tizia, e per 1 inasprimento fi 
scale reso più grave con i 
criteri di applicazione de.le 
disposizioni sul « cumulo dei 
redditi » 

In questo senso la CNA ha 
anche deciso una serie d! ini 
zlative Immediate « per la di
fesa delle aziende artigiane 
— come dice un documento 
— nel quadro della lotta nel 
confronti di un sistema eco
nomico più che mal basato 
sul predominio delle grandi 

concenti azioni mono)x>Hstlcho 
collegate alle società multi
nazionali e caratterizzato da.-
la riduzione dei reddito na
zionale, della produzione e de
gli investimenti, in un conte
sto geneiale che continua a 
sacrificare l'agricoltura, il 
Mezzogiorno, le piccole indu
strie e l'artigianato, le condi
zioni di vita delle masso pò 
polari e 11 mercato Interno 
nel suo Insieme» 

Fra l'altro la CNA promuo 
vei a una vasta mobilitazio
ne della categoria contro il 
minacciato aumento delle ta
r ine elettriche, che oltretut
to risultano giù oggi forte
mente sperequate ai danni 
delle Imprese minori 

Il direttivo della CNA, esa 
minando Ino.tre il risultato 
delle elezioni, ha constatato 
come esso abbia premiato .e 
forze regionalistiche, raffor
zando obiettivamente le Re
gioni con le quali saranno 
presi contatti nnche e In pai-
ticolare per affrontare 1 pro
blemi della categoria 

In secondo luogo è neces
sario che si formino al più 
presto, e lasciando cadexe 
ogni preconcetta preclusione, 
1 nuovi organi esecutivi delle 
Regioni, delle Province, e del 
Comuni nel rispetto delle In
dicazioni del voto e in ma
niera da dar luogo a governi 
efficienti e rinnovatori, che si 
qualifichino Intorno a pro
grammi e contenuti precisi. 
In riferimento alle questioni 
fondamentali che si pongono 
nelle diverse situazioni eco
nomiche e sociali locali. 

Alla formulazione del ne
cessari programmi di inter
vento deve poter partecipa
re democraticamente In ogni 
fase, con la sua competen
za e dinamismo, 11 movimen
to cooperativo. 

La nuova situazione politi
ca — ha detto Gaietti — apre 

infatti nuove possibilità anche 
alla cooperazione e chiama 
a un massimo di sforzo e di 
iniziativa. Se per un verso la 
crisi economica permane gra
ve, e tende anzi ad aggra
varsi, va ribadita l'urgenza 
che un qualificato ruolo trai
nante venga ormai esercita
to dalla spesa pubblica, qua
le fattore capace di coinvol
gere anche gli Investimenti 
privati e di orientarli per 
l'ampliamento della base pro
duttiva del Paese. Il che ri
chiede una ristrutturazione 
della domanda e della pro
duzione verso beni di nuovo 
tipo, legati a forme di soddi
sfacimento sociale del biso
gni popolari. 

Tra le scelte prioritarie per 
l'ampliamento della base pro
duttiva non possono quindi 
non figurare quelle legate al
la qualificazione ed estensio
ne delle Infrastrutture civili 
(in particolare scuola, tra
sporti, edilizia popolare, sa
nità), alla ristrutturazione 
dell'agricoltura, alla raziona
lizzazione democratica del 
tessuto della distribuzione, 
agli investimenti nel Mezzo
giorno, tutti settori al quali 
la cooperazlone è vitalmente 
interessata, e In cui già di
spone di dinamiche capaci
tà imprenditoriali e ancor più 
ne può aggregare e svilup
pare 

Soggetti determinanti del 
necessario urgente rilancio di 
una nuova politica economi
ca possono essere, nella loro 
veste di « consumatori collet
tivi » le Regioni e gli enti 
locali. 1 cui plani di svilup
po devono poter divenire stru
menti capaci di coinvolgere 
efficacemente Investimenti 
pubblici e privati II movi
mento cooperativo — ha pro
seguito Gaietti — si sente for
temente Impegnato nella bat
taglia per la difesa e 11 raf
forzamento di tale « sistema 
delle autonomie ». nel con
fronti del quale intende strin
gere rapporti sempre più or
ganici e conquistarsi, con la 
propria capacità competitiva, 
un ruolo di « agenzia fiducia
ria di spesa» 

Dopo aver sottolineato come 
le eccezionali possibilità che 
si aprono allo sviluppo dei-

La contingenza 
scatterà di 3 punti 
La previsione di uno scatto 

di tre punti pesanti per la 
contingenza dal 1 agosto 6 
stata confermata dalla com
missione per 1 Indice sindaca
le del costo della vita, riuni
tasi ali ISTAT Questa previ
sione tiene conto dell'anda
mento del prezzi accertato 
nella prima metà del trime
stre considerato (cioè dal 16 
aprile al 31 maggio) e di 
quello previsto nella seconda 
metà (1 glugnalS luglio). 

la cooperazione sono legate 
a una sua promozione unita
ria — per cui sussistono or-
mal le condizioni — e al so
stegno che in tal modo essa 
potrà ricevere dal movimen
to sindacale ove questo agi
sca come suscitatore di una 
più diffusa coscienza coope
rativa, analogamente quanto 
è avvenuto e avviene in altri 
Paesi europeo-occidentali ad 
alto tenore di sviluppo, Ga
ietti ha concluso annuncian
do un fitto calendario di ini
ziative e ribadendo la richie
sta che 11 governo convochi 
entro l'anno la promessa Con
ferenza nazionale sulla coope
razlone. 

Lettera dei 
sindacati per 

il contratto dei 
lavoratori RAI 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dello spettacolo 
hanno inviato una lettera al 
consiglio di amministrazione, al 
presidente e al direttore della 
Rai per puntualizzare la loro 
posizione, dopo tre giorni di 
trattativa, sul rinnovo del con
tratto di lavoro dei 12 mila di
pendenti dell ente radiotelevi
sivo 

Nella lettera i sindacati pre
cisano che il consiglio di ammi
nistrazione (che si riunisce og
gi) dovrà dare una precisa e 
esauriente risposta alla piatta 
forma complessiva dei lavora
tori In particolare le orgnnizzi-
zioni sindacali precisano che 
immolivata è la resistenza del
l'azienda sulla richiesta di fis
sare la scadenza del contrat'o 
al 31 dicembre '76 che non 
deve consideiarsi csorb'ante la 
richiesta di un aumen'o sala
riale di 30 mila lire uguale per 
tutti, che su questioni di pr n 
cipio e non di sostanza e la 
resistenza dell azienda sui pro
blemi relativi ai sottomi-rmi 
ecc : e che Infine le difflco'ta 
finanziarie m cui si dibatte 1 cn 
te non possono essere scaricate 
sui lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Nuove Erravi richieste da 
cassa, integrazione, pjoprio al
la vigilia dcjlo sciopero na
zionale delle aziende a par 
tecipazionc statale, ali Alia 
Romeo il grande complesso 
produttore di automobili Era 
previsto per il primo pome
riggio di domani, ali Inlersind 
un intontirò. Sindacati e dj-e 
alone avrebbero dovuto discu
tere una sorte di questioni 
Tra 1 altro, come informava 
in questi giorni un volanti
no della FLM, il calendario 
delle ierie per il '75, la men-
silizzazione del balano, il rin
novo di alcuni istituti come 
il premio e 1 accantonamen
to, gli organici, il rinnovo del 
monte ore sindacale E invece 
la direzione, con messa im
provvisa e a giudizio del 
sindacati perlomeno scorret
ta, ha fatto al figgere nel re-
purtl una lettera comunican
te la necessita dj discutere la 
messa in ca-s^u integrazione tv 
zero ore per 17 500 lavorato
ri di Milano e Arese. Il prov
vedimento dovrebbe avere la 
durata di tre settimane, pr*-
cisamente dal 14 al 18 luglio 
io dal 28 luglio al 1. ago
sto), dal 25 al 29 agosto, dal 
15 .il 19 settembre 

Alla presa di posizione del
la direzione ha subito rispo
sto l'esecutivo del consig.io 
di fabbrica di Arese con una 
nota in cui si r.leva, innan
zitutto 11 lat to che alla u let
tera » padronale è stata da
ta la <( massima pubblicità 
nel reparti tramite la gerar
chia aziendale (clou I ca 
plreparto, ndr). L'esecutivo 
considera questa Iniziativa 
« una grave provocazione » e 
annuncia « che sarà dlbattu 
t i anche nell'incontro di do 
mani all'Intersind » Ad ogni 
modo l'esecutivo e la FLM 
« riconfermano il proprio ne t 
to n i luto a qualsiasi Inter 
vento concordato della casaa 
integrazione » Sono infatti 
preliminari ad ogni provvedi
mento « quelle garunzie poli
tiche sulle prospettive produt
tive e sul livelli di occupa
zione da tempo richieste». 

L'iniziativa de~a direzione 
viene considerata come un 
tentativo di « intimidire e con
fondere 1 lavoratori » Perciò 
1 esecutivo del consiglio «chia
ma subito tutti alla massima 
vigilanza e mobilitazione per 
sventare» ogni proposito di 
« battere e ridimensionare il 
sindacato e 11 movimento in 
fabbrica e nel paese » 

Dal canto suo il compagno 
Sergio Soave, segretario del 
la FIOM per l'Alfa Romeo, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione 

« Con una mossa provoca
toria e Inconciliabile con 'e 
più volte asserite volontà di 
Instaurare un rapporto corret 
to con le organizzazioni sin
dacai) 'a direzione Alfa Ro-
m<-o alila viglila di un Incon
tro più volte sollecitato dal 
consiglio di fabbrica per sta
bilire il calendario ferie '75 
e altre rilevanti questioni a 
zlendali, ha Intorniato diret

tamente le maestranze della 
propria intenzione di sospen
dere la produzione per tre set 
Umane, con cassa Integra
zione a zero ore nel periodo 
luglio • settembre del 1975 » 

«Il Giorno» aderisce 
allo sciopero delle 

Partecipazioni statali 
11 consig.io di fabbrica e il 

com tato di redazione de « Il 
Giorno», dopo aver partec'pa-
to ajja riunione del coordina 
mento dei consigli dei delegati 
delle izicndc del gruppo ENI, 
hanno emesso un comunicato 
congiunto n cui informano che 
ì lavoratori del 'Giorno" 
azienda del gruppo ENI parte 
ci pano m modo concreto alia 
lolla dei lavoratori delle Pìiir 
tccipaziom statali, ed è per que
sto motivo che 1 lavoratori tro
veranno domani il giornale ri 
dotto e incompleto 

Tardiva ammissione del governo 

Esportati capitali 
per 673 miliardi 

Il compagno Li Vigni chiede urgenti misure per col» 
pire i responsabili - Sottolineato l'operato della G.d.F. 

Una c'amorosa seppur tar 
diva, conferma del grave fé 
nomeno de la esportazione 
clandestina di capitali si e 
avuta al senato II sottosegre 
tarlo Abls rispondendo ad 
alcune interrogazioni del com
pagno Li Vigni ha dichiarato 
che nel quinquennio 1970 '74, 
risultano Infrazioni valutarie 
per 673 miliardi e 516 mh onl 
Sempre nello btesso periodo 
la guardia di l .nan/a ha ac
c e r t a i 3774 violazioni, denun
ciando 4442 persone e seque
strando 18 miliardi e 930 mi
lioni di lire 

Replicando il compagno Li 
Vigni dopo aver rilevato che 
la risposta del governo g'un
ge con un anno e mezzo d! 
ritardo ha affermato che se 
nessun appunto si può muove
re alle capacità della guardia 
di finanza dove essa sia mes
sa in grado di ben operire. 
non altrettanto s! può dire 

del governo e del suoi stru
menti di controi'o. tenendo 
conto che .80 00', del setto
re bancar.o e nel.e mani del-
,o t-uuo all 'averlo URI Non 
mulo tr.nqui'llzzantc e .a si-
t L t z o u per quanto rlguor-
d i ii funzionamento deg.' uf-
1 e del ministero dcl.e f'nan-
re per quinto concerne : con
trolli sul] IVA. 

Il senatore comun.sta ha in
fine denunciato U fitto che 
un fenomeno di tanta impor
tanza e giavita come que.'o 
dell osportazlone di capitelli 
non può esseie colp to ed c.l-
m.nato o'o attraverso misure 
di carattere «mi» n.-aratlvo. 
1 govtrno ha .as^.a'o trascor

rere troppi anni senza appion 
tare idonee misure lesinati
vi, per punire adegu rumente 
coloro che attrav cr.so 1 espor-
tiz.one clandestina di capita
li, attentano ali economia dal 
paese 
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